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INFO RMC 30/12/2024 
 
Oggetto: Legge di Bilancio 2025 
 

È stata approvata in data 28/12/2024 in via definitiva dal Parlamento la Legge di “Bilancio 2025” 
(non ancora pubblicata in Gazzetta Ufficiale al momento in cui si scrive) che, oltre ad una sere di misure 
di carattere generale, contiene alcune previsioni di specifico interesse per il mondo sportivo ed 
associativo. 

 
✓ Sport bonus 2025 (art. 1, comma 246) 

 
Viene prorogato anche per il 2025 il credito d’imposta riconosciuto dal legislatore per le 

erogazioni liberali effettuate dai privati e finalizzate a interventi di manutenzione, restauro di impianti 
sportivi pubblici e per la realizzazione di nuove strutture sportive pubbliche. I soggetti che possono 
effettuare tali erogazioni sono esclusivamente le imprese, a cui è riconosciuto un credito di imposta pari 
al 65% dell’importo erogato da utilizzarsi in tre quote annuali di pari importo. 

 
Per quanto riguarda le modalità attuative della misura, il Parlamento ha fatto espressamente 

rinvio a quanto già previsto dal DPCM 30 aprile 2019 che dispone l’apertura di due finestre temporali, 
rispettivamente il 30 maggio e il 15 ottobre, per la presentazione dell’istanza tramite la piattaforma 
informatica del Dipartimento per lo Sport accessibile dal sito istituzionale 
(https://www.sport.governo.it/it/).  

 
 

✓ Premi medaglia Olimpiadi e Paralimpiadi 2026 (art. 1, comma 262) 
 

Viene disposto che sui premi erogati agli atleti dal CONI e dal CIP per le medaglie ottenute in 
occasione delle Olimpiadi e delle Paralimpiadi invernali Milano-Cortina 2026 non si applicheranno le 
ritenute alla fonte di cui all’art. 30, D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600 e che tali somme saranno escluse 
dalla base imponibile del percipiente. 
 

La misura, secondo la relazione illustrativa, “intende equiparare il trattamento fiscale dei premi 
corrisposti agli atleti residenti in Italia dal Comitato Olimpico e Paralimpico con quello riservato ai premi 
corrisposti gli atleti olimpici non residenti in Italia, che non concorrono a formare il reddito imponibile ai 
fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) e non sono soggetti a ritenute di acconto o di 
imposta, né ad imposte sostitutive sui redditi”. 
 
 

✓ Modifiche alla disciplina Iva per l’attività sportiva alpinistica (art. 1, commi 64-65) 
 

È stata approvata una disposizione che modifica la disciplina in materia di imponibilità ai fini Iva 
delle attività alpinistiche effettuate dalle guide alpine in attività autonoma, prevedendo l’applicazione 
dell’aliquota Iva ridotta al 5% all’erogazione di corsi di attività sportiva alpinistica, nonché all’attività 
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di accompagnamento di guide alpine, che risultano pertanto equiparati, ai fini della disciplina IVA, ai 
corsi di attività sportiva invernale così come riconosciuti dal CONI. 

 
Si ricorda, infatti, che l’applicazione dell’aliquota Iva al 5% è già stata recentemente introdotta 

per i corsi di attività sportiva e fisica invernali, qualora le stesse prestazioni non siano già comprese in 
un regime di esenzione ovvero in un regime di esclusione dall’imposta.  
 
 

✓ Finanziamento al sistema sportivo italiano (art. 1, comma 245) 
 

Il Parlamento ha approvato una norma che modifica l’iter procedurale del meccanismo di 
finanziamento del settore sportivo, che secondo la legislazione vigente prevede una destinazione annua 
di risorse pari al “32 per cento delle entrate effettivamente incassate dal bilancio dello Stato, registrate 
nell’anno precedente, e comunque in misura non inferiore complessivamente a 410 milioni di euro annui, 
derivanti dal versamento delle imposte ai fini IRES, IVA, IRAP e IRPEF” nei settori di attività di gestione 
di impianti sportivi, attività di club sportivi, palestre e altre attività sportive e che consente mediante 
un DPCM la rimodulazione annuale degli importi relativi agli anni 2019-2025 in relazione alle entrate 
effettivamente incassate ai sensi della medesima norma e accertate in sede di assestamento o di 
bilancio.  
 

La nuova disposizione conferma le risorse minime garantite al mondo sportivo mediante il 
suddetto meccanismo di finanziamento ma sostituisce il meccanismo di rimodulazione annuale previsto 
disponendo che con Decreto annuale del Ministro dell’economia sono accertate le entrate incassate 
dalle imposte IRES, IVA, IRAP e IRPEF nei menzionati settori di attività sportive e, qualora queste siano 
superiori all’importo “garantito” di 410 milioni di euro, la differenza in eccesso è attribuita, con DPCM, 
al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio - Dipartimento per lo sport, al CONI, al CIP, nonché 
a Sport e Salute S.p.A. per il finanziamento delle FSN, delle DSA, degli EPS, delle AB e dei Gruppi 
sportivi militari e dei corpi civili dello Stato. 

 
 

✓ Fondo unico a sostegno del potenziamento del movimento sportivo italiano: nuovi 
contributi a fondo perduto per gestori di piscine e ulteriori risorse per progetti con 
disabili (art. 1, commi 251-253, 263) 

 
Il Fondo unico a sostegno del potenziamento del movimento sportivo italiano, istituito presso 

l’Ufficio per lo sport della Presidenza del Consiglio, viene incrementato di 15 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2025, 2026 e 2027.  

 
È stato inoltre previsto un ulteriore stanziamento di 2,4 milioni di euro per l’anno 2025, 4,4 

milioni per l’anno 2026 e 3,2 milioni per l’anno 2027 destinato all’erogazione di contributi a fondo 
perduto a favore di ASD/SSD iscritte nel RASD che gestiscono in esclusiva impianti natatori e piscine 
per attività di base e sportiva. Con Decreto del Ministro per lo sport e i giovani, saranno individuati le 
modalità e i termini di presentazione delle richieste di erogazione dei contributi, i criteri di ammissione 
nonché le modalità di erogazione anche al fine del rispetto del limite di spesa di cui al presente comma. 



 

 

 

S T UDIO  LE G A LE  RM C 

3 

 

 

 
Il Parlamento ha anche attribuito al Fondo ulteriori risorse pari a 300.000 euro annui per 

l’incremento del contributo in favore del programma internazionale di allenamento sportivo e 
competizioni atletiche “Special Olympics Italia” per la realizzazione dei progetti di integrazione dei 
disabili mentali attraverso lo sport e lo sviluppo dei medesimi in tutto il territorio nazionale. 
 

Si segnala infine l’incremento di 200.000 euro annui dello speciale Fondo destinato alle attività 
del progetto Filippide (istituito al fine di favorire la realizzazione di progetti di integrazione dei disabili 
attraverso lo sport). 
 
 

✓ Iniziative volte al sostegno dell’attività sportiva agonistica svolta dagli studenti della 
scuola secondaria di secondo grado (art. 1, commi 254-260) 

 
Il Progetto “Studenti atleti di alto livello” introdotto dal Ministero dell’istruzione e del merito 

con D.M. 3 marzo 2023, n. 43, realizzato dalle istituzioni scolastiche nell’ambito della propria autonomia, 
trova nella Legge di bilancio 2025 specifica copertura finanziaria. Il progetto prevede la possibilità di 
riconoscere le esperienze acquisite anche nell’ambito dei percorsi per le competenze trasversali e per 
l’orientamento, disponendo l’adeguamento del percorso formativo scolastico al calendario agonistico. 
La sperimentazione prevede l’individuazione di uno o più docenti referenti per ogni istituzione scolastica 
aderente all’iniziativa, i quali hanno il compito di curare il coordinamento con gli Organismi sportivi 
interessati, e di definire, con i Consigli di classe competenti, il Percorso Formativo Personalizzato (c.d. 
“PFP”) per ogni studente-atleta. 
 

Nell’ambito di tale percorso formativo, fino al 25% del monte ore personalizzato dello studente-
atleta può essere fruito online sia attraverso l’utilizzo di un’apposita piattaforma e-learning predisposta 
a livello nazionale sia attraverso videoconferenze, web-conference, o altri strumenti individuati dalle 
scuole, che permettano di usufruire di lezioni o materiale didattico predisposto dal competente 
Consiglio di classe. Il PFP può prevedere l’individuazione di modalità di verifica personalizzate ai fini della 
valutazione degli apprendimenti nelle diverse discipline.  
 

Tutte le attività rientranti nel PFP devono essere certificate dal Consiglio di classe, anche ai fini 
dell’ammissione all’anno scolastico successivo, ovvero all’esame di Stato conclusivo del corso di studio. 
Gli organismi sportivi devono, invece, individuare un tutor esterno, che collabora e co-costruisce il PFP 
dello studente con il tutor scolastico. 
 

Il Parlamento ha anche disposto il diritto alla borsa di studio allo studente che partecipa al 
suddetto Progetto e che sia membro di un gruppo sportivo delle forze armate o delle forze dell’ordine 
o sia riconosciuto come “atleta di interesse nazionale”. La borsa di studio è erogata da Sport e Salute 
nel limite di spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2025, secondo criteri che saranno stabiliti con una 
convenzione con il Dipartimento per lo sport della Presidenza del Consiglio. 
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✓ Fondo Dote Famiglia (art. 1, commi 270-272) 
 

Al fine di “sostenere la genitorialità e le attività sportive e ricreative effettuate in periodi extra 
scolastici”, viene istituito “Fondo Dote Famiglia” con uno stanziamento di 30 milioni di euro per l’anno 
2025 per la concessione alle ASD/SSD, iscritte al RASD, ed agli ETS, iscritti al RUNTS, di un contributo 
per le prestazioni erogate in favore di minori. 

 
Il contributo, la cui entità e le cui modalità di presentazione dell’istanza saranno stabilite con 

DPCM entro 60 giorni dalla entrata in vigore della Legge di bilancio 2025 o con Decreto dell’Autorità 
politica delegata in materia di sport, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, è riconosciuto ai suddetti enti a titolo di concorso al 
rimborso per le prestazioni sportive e ricreative erogate in favore delle famiglie con un reddito con 
ISEE in corso di validità con valore pari o inferiore a 15.000 euro per ciascuno figlio a carico, con un’età 
compresa tra i 6 e i 14 anni. Il contributo è comunque alternativo ad altri benefici e contributi o sgravi 
fiscali concessi al nucleo familiare per tali prestazioni.  
 
 

✓ Olimpiadi e Paralimpiadi 2026. Ulteriori eventi sportivi internazionali in Lombardia e 
Veneto nonché nelle Province autonome di Trento e di Bolzano (art. 1, commi 247-250, 
comma 261) 
 

Nell’ambito delle progettualità connesse ai Giochi Olimpici e Paralimpici di Milano-Cortina 2026 
il Parlamento ha stanziato ulteriori risorse di spesa: 

- 50 milioni di euro per l’anno 2025 e 57,8 milioni per l’anno 2026 per la realizzazione di interventi 
infrastrutturali nei territori delle Regioni Lombardia e Veneto e delle Province Autonome di 
Trento e di Bolzano, con riferimento a tutte le aree delle Olimpiadi invernali 2026; 

- 25 milioni di euro per l’anno 2026 in favore delle medesime Regioni e Province autonome per 
potenziare il servizio di trasporto pubblico locale e di garantire l’accessibilità complessiva dei 
territori interessati. 

 
Viene inoltre istituito un fondo con una dotazione di 0,5 milioni di euro per l’anno 2025 e di 50 

milioni di euro per l’anno 2026 al fine di contribuire al finanziamento delle esigenze connesse allo 
svolgimento degli eventi sportivi delle Paralimpiadi Milano-Cortina 2026, nonché all’accoglienza delle 
delegazioni ufficiali straniere che assisteranno agli eventi sportivi delle Olimpiadi e delle Paralimpiadi 
Milano-Cortina 2026. 
 

Vengono stanziati ulteriori 10 milioni di euro nell’anno 2028 a titolo di contributo per la realizzazione 
dell’evento Giochi Olimpici Giovanili Invernali Dolomiti-Valtellina 2028. 
 
 

✓ Sostegno a gare ciclistiche professionistiche di livello nazionale (art. 1, commi 267-269) 
 

Viene riconosciuto alla Lega del ciclismo professionistico un contributo pari a 2 milioni di euro 
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per l’anno 2025 e a 2,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 destinato al sostegno 
dell’organizzazione di gare ciclistiche professionistiche di livello nazionale, su strada e in linea, inserite 
in un calendario annuale organizzato dalla medesima Lega. 
 

Inoltre, al fine di valorizzare e promuovere i territori delle regioni del Sud d’Italia, attraverso un 
circuito di gare di ciclismo professionistico, è istituito anche un fondo con una dotazione di 100 mila euro 
per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027 da destinare a favore delle Regioni meridionali inserite a 
calendario in un circuito a tappe denominato “Grand Tour della Magna Grecia” promosso dalla Lega 
Ciclismo professionistico.  

 
Con Decreto del Ministro per lo sport e i giovani, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 

finanze, da emanare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della Legge, previa intesa in 
Conferenza Stato Regioni, saranno definite le modalità di erogazione del contributo da destinare al 
sostegno dell’organizzazione di gare ciclistiche professionistiche nonché le modalità di verifica e 
controllo dell’effettivo utilizzo da parte dei beneficiari delle risorse erogate. 

 
 

✓ Rifinanziamento del fondo speciale per la concessione di contributi in conto interessi 
dell’Istituto per il credito sportivo e culturale (art. 1, comma 266) 

 
Il Parlamento incrementa di 50 milioni di euro per l’anno 2026 e di 40 milioni di euro per l’anno 

2027 la dotazione del fondo speciale istituito presso l’Istituto per il credito sportivo ai fini della 
concessione di contributi per il pagamento di interessi sui mutui. 
 
 

✓ Fondo per il sostegno e la valorizzazione della funzione sociale, civile ed educativa 
svolta dalle parrocchie, dagli istituti religiosi e dalle associazioni del terzo settore 
mediante gli oratori (art. 1, commi 902-906) 

 
Viene disposta l’istituzione di un Fondo per il sostegno e la valorizzazione della funzione degli 

oratori al fine di realizzare programmi, azioni e interventi, diretti alla diffusione dello sport e della 
solidarietà, alla promozione sociale e di iniziative culturali nel tempo libero e al contrasto 
dell’emarginazione sociale e della discriminazione razziale, del disagio e della devianza in ambito 
minorile ferme restando le competenze delle Regioni e degli enti locali in tali materie.  

 
Tali attività si intendono essere quelle svolte nelle comunità locali dagli oratori promossi dalle 

parrocchie, dalle associazioni del Terzo settore che vi operano e, altresì, dagli istituti religiosi. Le 
modalità di assegnazione di tali contributi sono definite con Decreto del Ministro per lo sport e i giovani, 
di concerto con il Ministro dell’istruzione e del merito, il Ministro del lavoro e il Ministro dell’economia 
e delle finanze, prevedendo, laddove disponibile, il finanziamento di almeno un progetto per Regione 
ferma restando la possibilità di riassegnare le somme ad altri progetti con modalità definite dal 
medesimo decreto. 
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✓ Fondo per il contrasto del Reclutamento illegale della manodopera straniera (commi 
888-891) 

 
Al fine di “contrastare i fenomeni di reclutamento illegale della manodopera straniera, con 

particolare riferimento all’impiego irregolare di ospiti dei centri di accoglienza straordinari” e di 
sostenere il Sistema di accoglienza e integrazione è stato istituito un Fondo per il contrasto del 
reclutamento illegale della manodopera straniera, con una dotazione di mezzo milione di euro per 
ciascuno degli anni 2026 e 2027. 
 

Viene espressamente consentito l’accesso al suddetto fondo agli ETS, regolarmente iscritti alla I 
sezione del Registro delle associazioni e degli enti che operano in favore degli immigrati e autorizzati 
all’esercizio dell’attività di Agenzia per il lavoro, titolari di piattaforme on-line dedicate al matching 
tra domanda e offerta di lavoro da parte di lavoratori stranieri, regolarmente accreditate presso 
Sviluppo Lavoro Italia. Viene demandato ad apposito Decreto interministeriale la definizione delle 
modalità di attuazione del Fondo. 
 
 

Cordiali saluti  
 

Avv. Ernesto Russo  


